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Il Piano Integrato di attività e Organizzazione (di seguito per brevità anche P.I.A.O.) del Comune di 

Acceglio ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa 

e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. Trattasi di 

un nuovo strumento introdotto dal D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con modificazioni dalla Legge 

113/2021 e ulteriormente modificato dal D.L. 30 aprile 2022, n. 36) recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. In particolare, le 

finalità del P.I.A.O. esplicitate dalla norma sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria dell’Ente e una sua 

semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente 

pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le 

funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare.  

Ai sensi dell’art. 8 del menzionato D.M. 132/2022, il Piano integrato di attività e organizzazione 

elaborato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di 

programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche 

amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto; con il presente atto si intende avviare 

una programmazione articolata secondo un cronoprogramma annuale che porti all’elaborazione 

completa di tutti i suddetti contenuti. 

SOMMARIO 

INTRODUZIONE 
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Il Comune di Acceglio  è un comune della provincia di Cuneo in Piemonte, situato in Valle Maira e 

dista 57 km dal capoluogo:  

Altitudine 1 220 m s.l.m. 

Superficie 151,53 km² 

Abitanti 159 (31-12-2023) 

Densità 1,08 ab./km² 

 

Il presente P.I.A.O. è redatto in modalità SEMPLIFICATA ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022  

in quanto il Comune di Acceglio  ha meno di 50 dipendenti. 

 

 

RIFERIMENTI 
 

Indirizzo Via Borgo Villa n. 1   

 

Acceglio CN 12030 

Telefono  +39 0171.99013 

fax +39 0171.99436 

Sito 
https://www.comune.Acceglio.cn.it/ 

e-mail info@comune.acceglio.cn.it 

PEC comuneacceglio@pcert.postecert.it 

Codice fiscale 00481380046 

Partita IVA 00481380046 

Codice ISTAT 004001 

Codice Catastale A016 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

mailto:info@comune.acceglio.cn.it
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AMMINISTRAZIONE  

SINDACO 

CARANZANO Giovanni 

  

GIUNTA COMUNALE 

CARANZANO Giovanni 

COLOMBO Enrico   Vice Sindaco  

RIBERI Mauro   Assessore 

 

CONSIGLIO COMUNALE: 

CARANZANO Giovanni - Sindaco 

COLOMBO Enrico - Vice Sindaco 

RIBERI Mauro - Consigliere 

PEPE Roberto Raffaele - Consigliere 

PERINO Antonio - Consigliere 

BOLFI Alessandro - Consigliere 

BARALIS Giovanni - Consigliere 

DONADEI Matteo - Consigliere 

DE NETTO Vincenzo - Consigliere 

BORDIGNON Francesca - Consigliere 

FORNERIS Pierangelo - Consigliere 

Residenti al 31.12.2023: 159 

  N.ro dipendenti al 31.12.2023: 3  

 
 

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
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2.1 Valore Pubblico1
 

 
 

 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito nei 

vigenti "Sistema di misurazione e valutazione della performance” e “Regolamento sui Controlli Interni”. 

Tale sistema, in armonia con i principi del Decreto Legislativo 150/2009 «Attuazione delle legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni» e con gli strumenti di pianificazione e controllo delineati dal Decreto 

Legislativo 267/2000 «Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali» e successive 

modificazioni ed integrazioni (di seguito TUEL), prevede la definizione degli obiettivi strategici, operativi 

e gestionali, degli indicatori e dei target attesi attraverso i seguenti strumenti di programmazione:  

1) Linee Programmatiche di mandato (articolo 46 del TUEL), presentate al Consiglio Comunale all'inizio 

del mandato amministrativo, che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo 

sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell'Ente;  

2) Documento Unico di Programmazione (articolo 170 del TUEL), che permette l'attività di guida strategica 

e operativa dell'Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, 

dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione aggiornata;  

3) Declinazione degli obiettivi della programmazione operativa contenuta nel Documento Unico di 

Programmazione nella dimensione gestionale propria del livello di intervento e responsabilità dirigenziale 

affidando ai responsabili dei servizi le necessarie risorse con il Piano Esecutivo di Gestione (PEG). 

 

Tenuto conto che trattasi di sottosezione non obbligatoria nell’ambito del PIAO cd. semplificato, si 

richiama il contenuto:  

- delle Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 

presentate con D.C.C. n. 20   del 31.05.2023;  

- del Documento Unico di Programmazione 2024/2026 approvato con D.C.C. n. 40 del 29.12.2023 

consultabile al seguente link:  https://www.comune.acceglio.cn.it 

 

2.2 Performance2 

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 81/2022, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 

1 D.Lgs. 267/00 e il piano della performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 150/2009 sono 

assorbiti nel PIAO e per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti la relativa sezione non è 

obbligatoria. Ciò nonostante, l’Amministrazione riassume in questa sezione gli indirizzi e gli obiettivi 

strategici dell’Ente. 

https://www.comune.acceglio.cn.it/
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Obiettivi di performance correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi Sono contenuti nel 

D.U.P.S. e sono i seguenti:  

 Assicurare un'efficace acquisizione, gestione e programmazione delle risorse finanziarie dell'ente 

al fine di garantire la qualità dei servizi svolti e il rispetto dei piani e dei programmi della politica 

 Attuazione delle misure previste dalla normativa e del PTPC dell'ente in materia di Anticorruzione 

e di Trasparenza 

 Assicurare un buono standard degli atti amministrativi finalizzato a garantire la legittimità, 

regolarità e correttezza dell’azione amministrativa nonche’ di regolarità contabile degli atti  

 Riorganizzazione interna con attribuzione di n.ro 1 unità di personale al Servizio ragioneria 

 Partecipazione ai bandi previsti dal PNRR relativi alla PA digitale 2026 finalizzato all’ottenimento 

del relativo finanziamento e ai conseguenti affidamenti 

 Assegnare i terreni ai titolari di uso civico per l’annualità 2024 e i terreni in esubero mediante asta 

pubblica 

 Predisporre il bando per l’erogazione di contributi a fondo perduto al sostegno del commercio e 

dell'artigianato previsto dal fondo nazionale di sostegno alle attivita' economiche, artigianali e 

commerciale (annualità 2021)  

 Affidare la gestione dell’Area Midia degli impianti sportivi ed annesso bar  a Enti del Terzo Settore 

 Predisporre quanto di competenza del Comune di Acceglio gli interventi necessari per l’avvio 

della gestione del Campeggio affidato a terzi in località sorgenti del Maira 

 Avviare l’attività di contrasto all’evasione tributaria mediante il ricorso all’affidamento all’esterno 

del servizio  per costituire una banca dati aggiornata per l’IMU e l’equità fiscale 

 per quanto riguarda i lavori pubblici:  

seguire iter per affidamento servizio progettazione e lavori relativi:  

 RIFUNZIONALIZZAZIONE E MITIGAZIONE   UFFICIO TURISTICO IN BORGO VILLA - 

CUP : C62F24000040001 - FINANZIAMENTO D.M. 18/01/2024 ART. 30 COMMA 14 BIS 

DECRETO LEGGE 30/04/2019 E S.M.I - € 58.589,87 

LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADE COMUNALI IN BORGO FRERE - LEGGE 

REGIONALE 19/2020 ART. 5 comma 1. "CANONI IDRICI ANNUALITA' 2022" 

 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA' COMUNALE DI ACCESSO AL 

VALLONE DEL MOLLASCO 

 

 per quanto riguarda le politiche sociali attivare percorsi di attivazione sociale sostenibile (P.A.S.S.) 

a supporto delle fasce deboli mediante intesa fra il consorzio socio-assistenziale del cuneese e il 

comune di Acceglio 
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Le risorse finanziarie risultano assegnate con il P.E.G.  

Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere: 

l’ultimo Piano delle Azioni Positive ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” è stato  approvato con la 

deliberazione della giunta comunale n.ro 7 del 25.01.2023  avente ad oggetto l’approvazione del P.I.A.O 

2023/2025 che qui si richiama, non rilevandosi la necessità di aggiornamento. In tale occasione, risulta 

effettuata la seguente ricognizione del personale in servizio a tempo indeterminato al 31 dicembre 2023: 

UOMINI N. 2 DONNE N. 4 TOTALE N. 4.  

Il Segretario comunale in convenzione  è donna. 

 

Rischi corruttivi e trasparenza3
 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 30 giugno 2022, n. 132 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, 

l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

L’ultimo Piano di Prevenzione della Corruzione (consultabile al seguente link:  

https://www.comune.Acceglio.cn.it/ 

risulta approvato con DGC n. 40 del 27/07/2022 con il quale sono state  approvate le misure di prevenzione 

della corruzione per il triennio  2021/2023 del Comune di Acceglio.  

Nel 2022 non risultano accertati fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti né intercorse ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative. 

Si prende atto che nel corso del 2023, anche a seguito di specificazioni normative e procedurali da parte 

delle autorità preposte a legiferare sulla materia del PIAO, il PTPCT si è evoluto nelle direttive di quanto 

riportato da ANAC nel suo Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato in via definitiva con 

deliberazione ANAC nr.7 del 17/01/2023. 

Nello specifico l’ente si pone i seguenti obiettivi strategici:  

1. continuare nel graduale aggiornamento e tenuta della sezione Amministrazione Trasparente non solo 

come misura generale anticorruttiva ma come rappresentazione concreta di un elemento di valore 

pubblico, come da indicazione dello stesso Piano nazionale 2022, ove si recita: 

• la trasparenza è presidio necessario per assicurare il rispetto della legalità e il controllo diffuso; 

• costituisce presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione 

della corruzione, come la stessa Corte Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/201919, 
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laddove considera la legge 190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”; 

• il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito 

dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla 

creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità 

dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni. 

2. Rivedere/aggiornare/inserire la tabella indicativa sulle misure di trasparenza adottate, modificata 

dall’Autorità ANAC a partire dal suo documento di Pianificazione per l’anticorruzione 2022, e presente 

tra gli allegati al PNA 2022 

Un ultimo (ma non in ordine a ciò che la trasparenza rappresenterà nella sezione anticorruzione del PIAO) 

obiettivo per l’Ente è quello di lavorare sulla sezione “bandi di gara e contratti”, rivedendola sia come 

struttura che come contenuti, secondo le indicazioni dell’allegato 9 al PNA, che sostituisce gli obblighi 

elencati per la sottosezione "bandi di gara e contratti" dell'allegato 1) alla delibera ANAC 1310/2016.  

Nelle schede allegate è riportato il processo di gestione del rischio definito nella presente Sottosezione che 

privilegia un approccio di tipo qualitativo, secondo le indicazioni metodologiche descritte nel PNA 2022, 

e si sviluppa secondo una logica ciclica, tesa ad un continuo miglioramento dell’intero sistema. Si articola 

nelle seguenti fasi: 

1. Analisi del contesto 

1.1 Analisi del contesto esterno: 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmessa dal Ministro dell’Interno Lamorgese alla Presidenza della 
Camera dei deputati il 20 settembre 2022, “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 

sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’interno Lamorgese alla Presidenza 
della  Camera  dei  deputati  il  27  novembre  2020 disponibile alla pagina web: 
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria, per la 
provincia di Cuneo nel cui ambito appartiene il Comune di Acceglio a pag. 436, risulta quanto segue: 

 
Nel territorio della provincia “Granda” “è stato riscontrato, come in passato, il tentativo di infiltrazione della 
criminalità organizzata, in particolare quella di matrice calabrese. Le attività poste in essere dalle Forze di 
polizia22 hanno permesso di ricostruire le dinamiche associative di alcune ‘ndrine attive ad Alba (CN), a 
Sommariva del Bosco (CN), ad Asti e a Novi Ligure (AL) nonché di rilevare l’esistenza in Piemonte, in Liguria e in 
Lombardia di “camere di controllo” a competenza territoriale e di documentare l’influenza esercitata da quella 
ligure nella provincia di Cuneo. I predetti gruppi criminali costituiscono il c.d. “locale” del basso Piemonte, al 
confine con la Liguria, collegato alle strutture di vertice dell’organizzazione calabrese e caratterizzato da tutti gli 
elementi tipici dell’organizzazione di riferimento. Meritevole di attenzione è l’operazione “Barbarossa” 23, portata 
a termine dall’Arma dei Carabinieri nel maggio 2018, attraverso la quale è stata documentata l’esistenza di una 
struttura mafiosa, stabile ed operativa, di matrice ‘ndranghetista attiva nelle città di Asti, di Alba (CN) e nei territori 
limitrofi. In particolare nella città di Alba, è stata censita l’operatività e l’influenza delle ‘ndrine “Stambè-Emma- 
Catarisano”. La scarsa rilevanza delle organizzazioni criminali autoctone ha favorito la presenza di sodalizi 
stranieri. I riscontri investigativi hanno confermato, infatti, l’insediamento di focolai delinquenziali di provenienza 
straniera soprattutto nord africana, romena e albanese. Questi gruppi gestiscono abitualmente attività 
principalmente collegate allo spaccio e al traffico (anche internazionale) di sostanze stupefacenti, alle rapine, ai 

http://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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furti e allo sfruttamento della prostituzione. In quest’ultimo ambito continua a registrarsi un particolare interesse 
da parte della criminalità cinese che gestisce i propri interessi negli appartamenti e nei centri massaggi, talvolta 
coadiuvata anche da soggetti italiani. 

La strategica vicinanza con la Francia tende a favorire, il transito di immigrati clandestini. Sul territorio sono 

presenti gruppi di nomadi, totalmente integrati nel tessuto sociale e strutturati, essenzialmente, su base familiare. 
Gli stessi, sono per lo più dediti alla commissione di reati predatori. Complessivamente, l’analisi dei dati statistici 
afferenti all’anno 201924 segnala, rispetto al precedente anno, un sensibile decremento del numero dei delitti 
commessi. Nella provincia cuneese, i reati che destano maggior allarme sociale sono di natura predatoria, in 
particolare i furti in abitazione, commessi sia in orario diurno (spesso senza la presenza dei proprietari) che nelle 
ore serali e notturne. In alcuni casi, il furto è poi degenerato in rapina, con violenza sugli occupanti delle abitazioni. 
Per quanto riguarda le segnalazioni riferite alle persone denunciate/arrestate nel 2019 per i reati di rapine, furti e 
ricettazioni, si riscontra che rispettivamente il 51,5%, il 48,8% e il 64,3% sono stati commessi da cittadini stranieri”. 

 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, anche attraverso l’analisi dei dati in possesso del 

Comando della Polizia Locale  più vicino (Dronero), si segnalano i seguenti avvenimenti criminosi: furti e 

danneggiamenti, non sono stati registrati casi giudiziari o altri episodi di corruzione o cattiva gestione delle risorse 

pubbliche. 

1.2 Analisi del contesto interno: 

L’analisi del contesto interno del Comune di Acceglio consente di evidenziare criticità e punti di forza. Le criticità 

sono dovute alla esigua consistenza numerica delle persone che operano nel Comune (attualmente n.ro 1 unità in 

convenzione con altro ente), all’aumento notevole degli adempimenti a carico degli uffici che combinati con i 

vincoli normativi generali sul reclutamento nelle pubbliche amministrazioni e sui tagli alle risorse erariali trasferite 

al Comune impediscono di migliorare i servizi alla cittadinanza. 

I punti di forza, invece, attengono alla massima disponibilità e alla correttezza del personale in servizio presso il 

Comune relativamente al quale non risultano procedimenti giudiziari. Si evidenzia inoltre l’inesistenza di 

procedimenti per responsabilità amministrativo/contabile presso la Corte dei Conti e l’inesistenza di ricorsi 

amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. 

2. Valutazione del rischio 

Per la valutazione del rischio si richiamano le allegate schede. 

2.1 Identificazione del rischio 

2.2 Analisi del rischio 

2.3 Ponderazione del rischio 

3. Trattamento del rischio 

3.1 Identificazione delle misure 

3.2 Programmazione delle misure 
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3.1 Struttura organizzativa 
 

 

SEGRETARIO GENERALE (titolare): Dott.ssa RABINO Roberta 
 

Organigramma e livelli di responsabilità organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è ripartita nei seguenti Servizi: 

- AREA SEGRETERIA  

- AREA  FINANZIARIA 

- AREA LAVORI PUBBLICI 

- AREA URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA 

 

L’Organigramma alla data odierna risulta il seguente: 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



 

ORGANIGRAMMA COMUNE DI ACCEGLIO 

 
 

Sindaco

CARANZANO Giovanni 

AREA Segreteria

Responsabile:

Caranzano Giovanni  

AREA 
Ragioneria 

Responsabile:

Caranzano 
Giovanni 

AREA  
Tecnica LLPP

Responsabile:

Siri Luca

AREA Edilizia 
privata 

Responsabile: 

CIOFFI Francesco 

Giunta comunale

CARANZANO Giovanni, 
SIRI Luca e MARCHETTI 
Davide

Segretario comunale
Roberta Rabino
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

La Strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto 

non risultano adottati dall’Amministrazione.  

L’Ente valuterà se aggiornare tale strategia  entro il 31.12.2024 

3.2 Piano triennale della Formazione del Personale 

Nell’ambito dei processi di riforma e cambiamento della Pubblica Amministrazione, la formazione 

costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei dipendenti e per la 

realizzazione degli obiettivi programmatici. 

Si caratterizza infatti come strumento indispensabile per migliorare l’efficienza operativa interna 

dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente, adeguate conoscenze e strumenti per raggiungere 

più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza rispetto agli obiettivi programmati. 

Ogni percorso formativo è volto alla valorizzazione del capitale umano, inteso come risorsa ed 

investimento. 

L’Amministrazione si impegna a promuovere e favorire la formazione e l’aggiornamento del personale, 

nel pieno rispetto delle pari opportunità. L’aggiornamento professionale infatti costituisce un impegno 

costante, nell’ambito di una politica attiva di sviluppo delle risorse umane, finalizzata alla crescita 

continua della qualificazione professionale del personale, al perseguimento di un livello maggiore di 

efficienza ed efficacia, nell’assolvimento delle funzioni prescritte e degli obiettivi istituzionali. 

Per quanto riguarda le necessità formative, pur nell’ambito delle difficoltà incontrate dall’ente nel 

contemperare le esigenze di buon funzionamento dell’amministrazione e la carenza di personale 

(l’unico dipendente si trova ad occuparsi dei molteplici servizi svolti dall’ente)  si procederà avviando 

i percorsi formativi di tipo trasversale che si ritengono necessari per l'aggiornamento del dipendente in 

riferimento alla normativa vigente in materia di privacy, anticorruzione e trasparenza.  

  

3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 

meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 

da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, 

permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
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La Programmazione strategica delle risorse umane è contenuta nel Documento unico di 

programmazione 2024/2026. Dalle stessa si evince che NON si prevedono assunzioni di personale né a 

tempo indeterminato, né a tempo determinato.  

 

 

 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 132/2022 il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per la Città di Dronero non è obbligatorio. 

Ciò nonostante, il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), potrà  essere 

effettuato: 

- alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione 

- secondo le modalità previste dal sistema di valutazione delle Performance con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi assegnati per l’erogazione degli istituti premianti 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” con particolare attenzione alla verifica del permanere delle condizioni di assenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative. 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 


